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di impresa turistica basata sull’ospitalità diffusa sul territorio del 
BIM del Brenta.
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LA RICERCAZIONELA RICERCAZIONE

Mappatura del capitale di 

Turismo Rurale sul territorio

HOTSPOT

Progetti/Iniziative esistenti su

Ospitalità Diffusa

Vacanze in Baita,

Ecomusei,

Malghe



  

LA RICERCAZIONELA RICERCAZIONE

- Invio di una Scheda di Mappatura a tutti i 33 Comuni del BIM-
Brenta

- Incontri con i direttori/presidenti delle 3 ApT e del Consorzio 
della Vigolana

- Incontri con 9 Comuni interessati

- Incontri con i rappresentanti dei 4 ecomusei presenti sul 
territorio

- Incontri con altri soggetti segnalati dalle ApT o dai Comuni
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I RISULTATI DELLA RICERCAZIONE:I RISULTATI DELLA RICERCAZIONE:

GLI ECOMUSEIGLI ECOMUSEI

La presenza di un ecomuseo 
facilita la creazione e lo sviluppo 
di un’infrastruttura immateriale 
per l’attivazione del capitale di 
turismo rurale sul territorio.
In generale gli ecomusei possono 
rappresentare un soggetto di 
stimolo e di coordinamento 
dell’ospitalità diffusa sul territorio

Il target turistico di un ecomuseo 
è sensibile all’offerta di ospitalità 
diffusa. 
(condivisione dell’elemento di 
autenticità)



  

I RISULTATI DELLA RICERCAZIONE:I RISULTATI DELLA RICERCAZIONE:

LE MALGHELE MALGHE
Progetti come Adotta una Mucca e 
l’affermazione di Presidi Slow Food (3 
nel territorio del BIM Brenta), possono 
essere classificate come reti orizzontali di 
produttori fortemente legati al territorio.

Le aree interessate da questi fenomeni 
hanno un vantaggio competitivo nel 
percorso di sviluppo dell’ospitalità diffusa, 
potendo infatti contare su:  

● un elemento in più di presidio del 
territorio, del paesaggio e della sua 
autenticità; 

● una serie di hotspot di alto valore 
gastronomico e culturale; 

● un aumento di visibilità nei confronti del 
target turistico di riferimento
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SOANDRI (UD)

VALLI DEL
NATISONE (UD)
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LE START-UPLE START-UP

1. LA CARTA DI IDENTITÀ 
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2. LA BUONA PRATICA DI RIFERIMENTO

3. I PRIMI ELEMENTI DI BUSINESS PLAN

1. LA CARTA DI IDENTITÀ 



  

NOTA METODOLOGICA SUL CALCOLO DEI RIENTRINOTA METODOLOGICA SUL CALCOLO DEI RIENTRI
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COSTI

Ristrutturazione

Gestione

Valore medio ristr. residenziale*

20% fatturato medio annuale VIB

*Fonte Agenzia delle Entrate
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ALBERGO RURALE LAGORAI: ALBERGO RURALE LAGORAI: 

LA CARTA DI IDENTITÀLA CARTA DI IDENTITÀ



  

ALBERGO RURALE LAGORAI: ALBERGO RURALE LAGORAI: 

LA BUONA PRATICA DI RIFERIMENTOLA BUONA PRATICA DI RIFERIMENTO

La buona pratica che presenta risultati simili a quelli 
ottenuti da questo sub-ambito è l'Albergo Diffuso 
Valli del Natisone (in rosso), in Friuli. Il territorio 
interessato è molto simile, infatti anche nel caso 
friulano si parla di paesaggio prealpino disposto su 
due valli parallele, con piccoli gruppi di case 
alternati a boschi e prati. I collegamenti sono 
garantiti dalla presenza di una strada turistica. 
Anche il contesto concorrenziale è molto simile, con 
una ricettività alberghiera molto contenuta ed una 
discreta presenza sul mercato in termini di densità 
ricettiva. Inoltre, tradizioni e storia locali sono 
mantenute vive – coinvolgendo al contempo la 
comunità – da un ecomuseo.



  

ALBERGO RURALE SAN GIOVANNI - VEDERNA: ALBERGO RURALE SAN GIOVANNI - VEDERNA: 

LA CARTA DI IDENTITÀLA CARTA DI IDENTITÀ



  

ALBERGO RURALE SAN GIOVANNI - VEDERNA: ALBERGO RURALE SAN GIOVANNI - VEDERNA: 

LA BUONA PRATICA DI RIFERIMENTOLA BUONA PRATICA DI RIFERIMENTO

Le caratteristiche del territorio lo portano ad essere 
molto simile al contesto analizzato nel caso 
dell’Albergo Diffuso di Faller (in rosso). Un caso di 
valorizzazione di un piccolo paese di montagna e 
delle sue frazioni, che altrimenti sarebbe andato a 
spopolarsi totalmente. L’ospitalità diffusa è stata il 
traino per valorizzare le tradizioni ed i prodotti locali, 
organizzando eventi che attraggono numerose visite 
e permettono ai residenti di non dover abbandonare
il proprio territorio. Una mobilitazione della 
popolazione locale, con il successivo appoggio del
vicino Parco Nazionale, per mantenere in vita il 
paese.



  

PAESE ALBERGO CIMBRI: PAESE ALBERGO CIMBRI: 
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PAESE ALBERGO CIMBRI: PAESE ALBERGO CIMBRI: 

LA BUONA PRATICA DI RIFERIMENTOLA BUONA PRATICA DI RIFERIMENTO

Il primo Albergo Diffuso d’Italia, Comeglians (in 
rosso), è la buona pratica che maggiormente si 
avvicina alle caratteristiche appena analizzate. Un 
progetto che ha permesso la valorizzazione di un 
comprensorio montano mediante l’organizzazione di 
varie attività nel settore turistico, ambientale e 
artigianale. Privati e amministrazioni locali hanno 
collaborato tra loro ristrutturando il patrimonio 
edilizio locale, rispettando le tradizioni del territorio. 
Una ospitalità diffusa all’interno di un territorio 
ampio, che arriva a coinvolgere 25 alloggi, per 85 
posti letto.
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Inapplicabile in molti
contesti del Trentino
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PROSSIMI PASSI...PROSSIMI PASSI...



  

GRAZIE PER LA VOSTRA PAZIENZA…
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